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Crocettizzazione della cultura teramana
Nicchia su nicchia arriveremo a Roma...
* Nella città di * Nella città di TTereramoamo,, cche camhe cam--
bierà il prbierà il pr oprio nome inoprio nome in
TTancrancredopoli,edopoli, ggrrazie alla gazie alla genereneroo--
sità del vsità del verero assessoro assessore alla cultue alla cultu--
rra e mecenaa e mecenatete,, in oin ogni niccgni nicchia sihia si
sta sistemando una "coccia" dista sistemando una "coccia" di
CrCr ocetti,ocetti, secondo un prsecondo un pr ecisoeciso
piano di "Crpiano di "Crocettizzazione" dellaocettizzazione" della
città.città. Il fIl fenomenoenomeno,, sicursicuramenteamente
parparanoranor malemale,, ha ispirha ispiraato a Sorto a Sor
PPaolo questa riedizione di unaaolo questa riedizione di una
celecelebrbr e canze canzone popolarone popolar ee ,, didi
AntonelloAntonello VVenditti.enditti.

All'inizio furono due ed erano abba-
stanza / una nicchia, un'altra nicchia
e molta fantasia. / E di Crocetti fu
così sistemata la prima "coccia", /
fra una festa e una piadina di perife-
ria. / E nicchia su nicchia noi arrive-
remo a Roma, malgrado voi. /
A Piazza Dante incontrammo una
nicchia / che poveretta era vuota sul-
l'orlo della piazza, / le dicemmo
'Aspetta, ti riempiremo noi, / lei si
negò a gesti e poi ci disse “No”. / Ma
nicchia su nicchia noi arriveremo a
Roma, malgrado voi. /
A Porta Madonna ne vedemmo una
vecchia, / era profonda e ci fece
molta pena, /ci disse: “Ragazzi per
favore, a me non mi riempite, / io
non la voglio una testa di Crocetti”. /
Ma nicchia su nucchia noi arriveremo
a Roma, malgrado voi. / Sulla faccia-
ta del Duomo ne vedemmo una in
alto, / era quella giusta per una
Madonna di Crocetti, / ci disse “No,
per favore, amici, io disapprovo il
gesto, meglio vuota che riempita in
questo posto...” / Ma nicchia su nic-
chia noi arriveremo a Roma, malgra-
do te. / In Banca poi ci fu l'apoteosi,
/ il sindaco, la banda e le bandiere in
mano, / ci dissero: “Ogni nicchia
dovrà avere una di queste teste, / ma
sia ben chiaro tutte, tutte saranno di
Crocetti.” / E nicchia su nicchia voi
arriverete a Roma, malgrado noi. /
Ne piazzammo cinquanta e poi ci fu
un discorso, / l'onorevole disse “Va
bene, così sia”... / e trovarono posto
così le prime nicchie / e le seconde,
le terze, le quarte e poi le quinte. /
E nicchia su nicchia noi arriveremo a
Roma, malgrado voi. / La gente ci
votava e questo è l'importante, /rega-
lammo tessere e cosucce varie, /
ci diedero poi i loro voti a mani unite
/ e finalmente ci fecero eleggere. /
E nicchia su nicchia siamo arrivati a
Roma, grazie a voi...


